
Ma che paese è mai questo dove si è
smesso di credere che si può crescere
aiutando quelli che hanno meno di te, dove
le famiglie non ce la fanno più ad andare
avanti e nessuno fa niente perché qui sei
bravo se sei furbo, e non paghi le tasse.

Ma che paese è mai questo dove se sei
giovane, vuoi studiare e costruirti un futuro,
devi andare all’estero perché la nostra scuola
è sempre più in difficoltà; dove nessuno ti
offre opportunità e se scegli di rimanere non
trovi lavoro e incontri mille difficoltà per fare
una famiglia perché ti negano anche il diritto
di sperare.

Ma che paese è mai questo dove nascono
sempre meno bambini, dove non si
costruiscono asili, dove un milione di bambini
che sono nati e cresciuti qui, che parlano la
nostra stessa lingua, che vivono insieme ai
nostri figli, non possono chiamarsi italiani e
gli viene negato ogni diritto di cittadinanza
perché i loro genitori sono immigrati.

Ma che paese è mai questo dove se sei
fortunato di trovare lavoro devi essere
altrettanto fortunato di non morirne perché qui
ogni giorno si muore sul lavoro; e se entri in una
grande fabbrica devi rinunciare ai tuoi diritti,
alla tua dignità ed umiliarti davanti al padrone
perché qui conta il mercato e non l’uomo.

Ma che paese è mai questo dove si plaude
al Presidente del Consiglio, non per le sue
doti di statista che non ha e non ha mai
avuto, ma per quelle di conquistatore di
giovani ragazze, e ti chiedi come può essere
che l’opinione pubblica non ha più nemmeno
un sussulto di dignitoso disprezzo e ascolta
impotente i racconti delle avventure di un
premier sempre meno interessato ai problemi
del paese.

Ma che paese è mai questo dove i ragazzi
hanno smesso di sognare? Eppure da qui
partono ragazzi di vent’anni che muoiono per
fare fino in fondo il loro dovere in un paese
straniero, che conoscono il valore del
sacrificio ed aspirano alla gloria, mentre i
politici che ci governano hanno l’unica
aspirazione di partecipare alle feste in villa.

Ci hanno detto che questo è il paese
di Berlusconi, del Centrodestra e
della Lega, ma non è vero niente!

Questo è il nostro paese,
non il loro. E lo vogliamo
diverso il nostro Paese,
come piace a noi.
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